
 

REGIONE PIEMONTE BU47 23/11/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 16 novembre 2017, n. 3807 
Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte - 
Misura M4 - operazione 4.3.2 "Ripristino di strade e acquedotti rurali al servizio di una 
moltitudine di aziende agricole" - proroga dei termini di consegna della progettazione di 
dettaglio al 31 gennaio 2018 
 
 

Vista la D.G.R. n. 27 - 3384 del 30 maggio 2016 della Regione Piemonte con la quale si 
stabiliva di attivare, nell’ambito dell’operazione 4.3.2, due bandi; il primo per le zone montane e 
pedemontane alpine ed il secondo per le zone collinari e appenniniche del Piemonte orientale, 
conformemente alle ripartizioni comunali definite nelle due tabelle allegate alla D.G.R. stessa; 
 

considerato che la medesima D.G.R. individua il Settore Sviluppo della Montagna e 
Cooperazione Transfrontaliera quale struttura regionale competente per la predisposizione dei 
bandi, l’attivazione e la definizione di disposizioni generali e specifiche relative all’operazione 
4.3.2; 
 

vista la determinazione dirigenziale n. 1392/A1808A del 8/6/2016, con la quale si approva il 
bando pubblico per le zone montane e pedemontane alpine; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 1393/A1808A del 8/6/2016, con la quale si approva il 

bando pubblico per le zone collinari e appenniniche del Piemonte orientale; 
 
preso atto che, per le domande ammesse a finanziamento, viene individuato in entrambi i 

bandi il termine di 180 giorni per la consegna della progettazione tecnica di dettaglio, a partire dalle 
singole date di comunicazione dell’ammissibilità; 

 
premesso che nei bandi era previsto l’invio delle comunicazione di ammissibilita’ 

contestualmente alle richieste di progettazione tecnica di dettaglio; 
 
premesso che per ragioni di trasparenza nei confronti dei beneficiari il Settore Sviluppo della 

montagna e cooperazione transfrontaliera ha ritenuto opportuno anticipare l’invio della 
comunicazione di ammissibilità immediatamente dopo l’approvazione delle graduatorie e rinviare 
ad una nota successiva la richiesta della progettazione di dettaglio; 

 
considerato che le comunicazioni di ammissibilità sono state inviate tra fine maggio e inizio 

giugno 2017;  
 
considerato che le richieste di presentazione della progettazione tecnica di dettaglio 

contenenti l’elenco della documentazione da presentare, non precisata nei bandi, e alcune 
indicazioni e modalità operative, sono state indicativamente trasmesse a metà luglio 2017; 

 
ritenuto opportuno garantire per la predisposizione degli elaborati progettuali, la medesima 

tempistica stabilita dai bandi, ovvero 180 giorni decorrenti dal momento in cui i beneficiari sono 
venuti a conoscenza dei contenuti progettuali; 

 



 

preso atto che sono pervenute via PEC al Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione 
Transfrontaliera numerose richieste di proroga dei suddetti termini per la consegna della 
progettazione di dettaglio; 

 
ritenuto opportuno per le motivazioni suddette di spostare la scadenza al 31 gennaio 2018 

per la presentazione della progettazione di dettaglio per tutte le domande ammissibili e finanziabili, 
indipendentemente dalle date di ricezione delle comunicazioni di ammissibilità; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs.n. 165/2001;  
  visto l’articolo 17  della Legge regionale n. 23/2008;  
  attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
 

determina 
 
- di individuare, per le domande ammesse e finanziabili dell’operazione 4.3.2 (Ripristino di 

strade e acquedotti rurali al servizio di una moltitudine di aziende agricole) la nuova scadenza per la 
presentazione della progettazione di dettaglio nel 31 gennaio 2018, alle ore 23,59’,59”; 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22/2010, nonché ai 
sensi dell’articolo 26, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
 
        IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
               Franco FERRARESI 
                
 
 


